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106. Tarara Teresa Vedova, indigente (2)
107. Tisba Vincenzo Famulo (4)
108. Tomarelli Antonio Vetturale (7)
109. Tomassini Palma Vedova, indigente (5)
110. Tomassini Tommaso Possidente (8)

Famiglie abitanti in case sparse in campagna, con relativi capi-
famiglia, attività esercitate e numero dei componenti.

1. Aisa Giuseppe Colono (4)
2. Ballarani Giovanni Giornaliero (3)
3. Bastaro Niccola Indigente (3)
4. Bastianini Gio. Battista Colono (8)
5. Battistini Domenico Colono (9)
6. Benvenuti Luigi Colono (7)
7. Beretta (sic) Brigida Vedova, indigente (2)
8. Berretta Antonio Colono (10)
9. Berretta Francesco Bracciante (4)
10. Betti Epifania Vedova, colona (21)
11. Bornicchia Andrea Indigente (7)
12. Brufani Francesco Indigente (4)
13. Busti Giacomo Colono (15)
14. Buzzago (sic) Antonio Colono (10)
15. Calzone (sic) Giuseppe Colono (10)
16. Ceccotti Vincenzo Colono (6)
17. Cesarini Luigi Bracciante (4)
18. Chiacchiarino Giovanni Bracciante (4)
19. Cianetti Giovanni Colono (11)
20. Cola Maria Indigente (4)
21. Donnini Stefano Colono (8)
22. Evangelisti Antonio Indigente (4)
23. Falaschi Giacomo Colono (7)
24. Falaschio (sic) Filippo Colono (7)
25. Fattigoni (sic) Domenico Giornaliero (7)
26. Ferri Antonio Indigente (5)
27. Ferroni Domenico Bracciante (6)
28. Ferroni Francesco Colono (3)
29. Fioretti Francesco Colono (10)
30. Galli Luigi Colono (9)
31. Gambacorta Giuseppe Bracciante (2)
32. Gambini Rosa Vedova, bracciante (5)
33. Giovagnoli Luigi Colono (6)
34. Ireni (?) Ubaldo Giornaliero (1)
35. Lanfalone (sic) Bernardino Colono (14)
36. Lombardoni Baldassarre (sic) Indigente (11)
37. Magazzini Gesualdo Indigente (3)
38. Maggiolini Pasquale Colono (9)
39. Mammolo (sic) Domenico Colono (12)
40. Marconi Antonio Colono (7)
41. Marconi Barbara Indigente (1)
42. Mariottini Berardino Colono (3)
43. Martinelli Giuseppe Giornaliero (5)
44. Mazzoli Domenico Colono (13)
45. Migliosi Pietro Colono (9)
46. Miglioso (sic) Pasquale Colono (9)
47. Minciarelli Giuseppe Colono (3)
48. Minciarelli Natale Colono (6)
49. Montagnoli Biagio Giornaliero (7)
50. Morganti Francesco Colono (5)
51. Orsini Francesco Industriante (11)
52. Orsini Giuseppe Colono (7)
53. Orsini Guido Giornaliero (6)
54. Palmerini Domenico Industriante (10)
55. Paoletta Giuseppe Bracciante (5)
56. Papa Giuseppe Colono (8)
57. Paracucco Sebastiano Colono (8)

58. Passerini Giuseppe Colono (11)
59. Pavolbello (sic) Biagio Colono (6)
60. Pecci Rufino Colono (8)
61. Pettinella Francesco Colono (9)
62. Pieri Angelo Giornaliero (4)
63. Pieri Giovanni Colono (9)
64. Pignatta Barbara Vedova, indigente (2)
65. Pizzari Natale Colono (4)
66. Polticchia Francesco Colono (14)
67. Polticchia Luigi Giornaliero (3)
68. Roscini Giovanna Giornaliero (7)
69. Rosciolini Maria Vedova, colona (9)
70. Rosignoli Niccola (sic) Giornaliero (7)
71. Sensi Francesco Antonio Colono (11)
72. Sensi Natale Colono (5)
73. Spitoni Giuseppe Giornaliero (8)
74. Spoletini Vincenzo Colono (14)
75. Tacconi Pietro Colono (6)
76. Tagliolini Pietro Indigente (4)
77. Testaferrata Pietro Industriante (5)
78. Tomassini Domenico Indigente (4)
79. Tomassini Sebastiano Colono (7)
80. Toppetto (sic) Giuseppe Indigente (3)
81. Tordone (sic) Alessio Colono (7)
82. Tosti Angela Vedova, colona (4)
83. Truffarelli Vincenzo Giornaliero (3)
84. Ubaldi Luigi Indigente (3)
85. Vitali Astorre Colono (10)

N.B. Come si può notare dai presenti elenchi, alcuni cognomi sono
ancora allo stato di soprannomi.
Totale famiglie dell’agglomerato urbano N. 110
Totale famiglie abitanti in campagna N.   85
Totale famiglie della Parrocchia N. 195

Totale abitanti nell’agglomerato urbano N. 490
Totale abitanti nelle case sparse in campagna N. 583
Totale abitanti della Parrocchia    1073

Pubblicazione resa possibile grazie al documento fornito dal
collaboratore Giorgio Polticchia che pubblicamente ringraziamo.
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La figlia Giorgina ripropone la
foto di sua madre Speranza
Castellani in Cesari.
Chi non ricorda la “sartina” di
via del Tescio, “mani di fata?”.
Noi tutte sue allieve l’amiamo
ancora, per le sue doti di
riservatezza, civili, religiose,
umane.
Nostra maestra di ogni virtù.

Emma

La famiglia Rea ricorda agli amici e alla comunità  il caro Renato
nel 5° anniversario della sua morte(2-8-1999). Resta vivo il suo
ricordo e i suoi insegnamenti che intendiamo esternare al cuore di
quanti lo hanno conosciuto e stimato.

RICORRENZE

La famiglia desidera che il ricordo di
Renato sia per tutti un’esortazione: a
sorridere e ad amare la vita, come ha
fatto lui;
ad affrontare le avversità, la malattia,
la morte, con coraggio e dignità; a
credere in se stessi e negli altri; ad
impegnarsi nel lavoro per il bene
personale e comune; a investire nella
famiglia, a fondarla sui valori, a farla
unica e compatta nel nucleo, aperta
agli incontri, agli scambi reciproci, a
proteggerla sempre con l’aiuto di chi
è vicino e compagno di cammino sulla
terra e con la protezione di chi, dal
cielo, benedice e accompagna sempre.

Il 25 agosto 2004 ricorre il terzo
anniversario della morte di
Celestino Zucchetti.
Lo ricordano con immutato
affetto la moglie, il figlio, i
fratelli, i nipoti.
Ha vissuto una vita negli affetti
della famiglia e nei doveri verso
il prossimo dai quali continua a
ricevere testimonianze di
consenso e gratitudine.

INSEDIATO IL NUOVO CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
DEGLI I.R.B. DI ASSISI

Il 9 luglio 2004 si è insediato ufficialmente a Palazzo dei Priori il
nuovo Consiglio di Amministrazione, che guiderà gli Istituti Riuniti
di Beneficenza di Assisi nel prossimo quadriennio.
Il Sindaco ha ringraziato il passato Consiglio per aver contribuito
ad offrire agli anziani ospiti nuovi ed importanti servizi, quali
l’inserimento dell’animazione, l’aumento del personale tutelare ed
il potenziamento del settore medico-sanitario.
Particolare accento è stato posto sul lavoro finora svolto nella
valorizzazione del patrimonio e nell’aver creato i presupposti
progettuali ed economici per l’ampliamento della struttura.
Il Sindaco ha formulato alla Presidente Maria Grazia Carli, a Bruno
Calzolari, Casto Fedeli, Luigi Capezzali e Marzio Mazzoni i migliori
auguri di buon lavoro, per proseguire su questo cammino già
intrapreso nell’offrire agli ospiti della storica casa di riposo ambienti
sempre più confortevoli e servizi sempre più adeguati.

BANDO A TEMA
SUL POTENZIAMENTO

DEI SERVIZI ALLA PERSONA
GESTITI DA ORGANIZZAZIONI

NON PROFIT

La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, nell’ambito della
propria attività istituzionale relativa all’anno 2004, promuove
un Bando a tema sul "Potenziamento dei servizi alla persona
gestiti da organizzazioni non profit"
L'iniziativa è finalizzata all'acquisto di 15 automezzi per la
promozione di servizi alla persona gestiti da organizzazioni non
profit che operano nella Provincia di Perugia.
I soggetti destinatari sono invitati a presentare progetti e iniziative
che prevedano l’impiego di automezzi.
Il presente Bando è aperto dalla data di pubblicazione ed il
termine ultimo, valido per la presentazione delle domande di
partecipazione al Bando è il  30 settembre 2004.

Elisa Girolamotti
Il papà Francesco, la mamma Graziella,
il fratello Marco, ricordano all'intera
comunità la tragica e prematura scomparsa
di Elisa avvenuta il 28 luglio 2000.
Sicuri che dall'alto dei cieli continuerà ad
essere per noi Luce e Speranza di vita.
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Alla Redazione de "Il Rubino",
sono rimasto particolarmente meravigliato e favorevolmente colpito
nel ricevere il CD dell’artista Pino Ciambella e Vi ringrazio di
vero cuore per avermene fatto gentile invio.
Aver avuto la possibilità di gustare la pregevole Prestazione canoro-
musicale di questo nostro illustre concittadino, al quale indirizzo
i migliori complimenti, permette parimenti e con soddisfazione
costatare come l’evoluzione artistica e culturale del territorio
angelano sia una costante nel tempo che inorgoglisce quanti, lontani
da anni, conservano nel cuore il più caro ricordo della Terra
Angelana.
Con i migliori saluti

LETTERE IN REDAZIONE

Giovan Battista Zucchetti
Roma

Gentile Direttore,
seguo sempre con interesse “Il Rubino” e desidero rallegrarmi con
Lei e con tutta la redazione per il brillante e ricco contributo
culturale e d’informazione che donate ai lettori. Leggendo il mensile
si respira l’atmosfera di una comunità viva e vitale, ancorata agli
antichi ed insostituibili valori di libertà e di francescana solidarietà.
Con fervida cordialità

Luciano Radi
Foligno

Egregio Direttore,
l’articolo di fondo del n°5/04 de “Il Rubino” non può non far
pensare. Assisi, un nome famoso, una località conosciuta nel mondo
non solo per i principi etici che ne costituiscono il supporto e che
si ritrovano e sono base di ogni pensiero umano ma anche per il
luogo. Non è pensabile che qualcuno, nel capoluogo della Regione,
senta quello che sente chi vive in modo diretto la realtà di Assisi.
Nessuno vuole escludere un apporto anche verticistico ma questo
non potrà mai essere così sentitamente valido come chi, come detto,
viva nel contesto della città di Assisi. Basta osservare dalla città
la valle per riscontrare in modo inoppugnabile cosa significhi la
parcellizzazione del territorio. Una muraglia di semi grattacieli si
erge ai confini, tanto ravvicinati in alcuni casi, del Comune di
Assisi. Deturpano una valle CHE E’ ASSISI perché Assisi non è
solo la città racchiusa dalle sue mura.
Basta leggere qualche pubblicità: “appartamento vista Assisi”.
Non che non si debba costruire ma certo non in quel modo offensivo.
Altezza, distanza, verde sono senza controllo alcuno. La bellezza
di Assisi, la sua purezza stanno non solo nella città ma nel magnifico
Subasio, in quei sacchi colorati della valle ove il giallo delle stoppie
si alterna al verde dei prati, al profumo del maggese, in quelle
meravigliose querce che ornano i sentieri. L’accentramento ha
sostituito ad un sentire locale asettico, un sentire politico rispettabile
ma non adatto a quella terra sacra, benedetta da Dio e resa tanto
amata a tutti per la purezza e l’umiltà, l’apolicità del suo Grande
Santo.
Dal tutto Assisi e la sua valle ne sono uscite irrimediabilmente
malconce. Accentrare non può significare distruggere quelle
autonomie che nei secoli ci hanno dato e conservato un valore
inestimabile, un sentire unico, disinteressato, pulito, vero.
Cordiali saluti

dott. Q. Albi
Firenze

PROSEGUONO CON SUCCESSO
LE SERATE DI MUSICA NEL
CENTRO STORICO DI ASSISI

Si è appena conclusa la rassegna musicale "Assisi Dixieland Festival
Band" che ha riscosso consensi di pubblico mentre prosegue fino
al 26 settembre la carrellata di incontri musicali e spettacoli di
arte varia che sta interessando tutte le piazze della città.
Anche questa iniziativa "Piazze Inn Assisi", giunta alla II° edizione
è promossa dal Comune di Assisi, dal Consorzio Albergatori e
Confcommercio di Assisi.
Gli organizzatori sono stati stimolati dalla necessità di dare un tocco
di vivacità ad un periodo che la tradizione turistica considera "di
bassa" per Assisi, avendo riservato tuute le attenzioni ad un genere
musicale che non vuole essere accostato ad Umbria Jazz e che anzi
è in sintonia con la spiritualità dei luoghi. Questa rassegna che fa
riferimento a gruppi musicali Dixieland italiani con il prossimo
anno aprirà a band americane per suggellare un gemellaggio con
New Orleans.

Fino al 10 ottobre 2004
NEL MUSEO DELL'ABBAZIA

DI SAN PIETRO IN ASSISI
Mostra antologica di Antonio Ligabue
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"Pro Loco" di Santa Maria degli Angeli
Assisi Pax International

in collaborazione con:
Provincia di Perugia - Regione dell'Umbria

CONCERTO DEL PERDONO
DI ASSISI 2004

Liriche di Musica Sacra

Ornella Pratesi - soprano
Susan Long Solustri - mezzosoprano

Giuseppe Morino - tenore
Carlo Ventura - pianista

Sabato 31 luglio - ore 18:00
Aula Magna Suore Gesù Bambino

Via B. Micarelli

Ingresso Libero

NOTIZIE IN BREVE
PROSEGUE NELLE SCUOLE IL SOSTEGNO

CONCRETO DEL COMUNE A FAVORE
DI ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP

In base alle richieste dei dirigenti scolastici e dell'esperienza maturata
dimostratasi utilissima nel venire incontro alle esigenze crescenti
delle scuole e delle famiglie la Giunta Municipale ha approvato la
prosecuzione per gli anni scolastici 2004-05 e 05-06 dell'attività di
supporto e di collaborazione con la scuola a favore di alunni portatori
di handicap durante l'orario scolastico.

LE PRECAUZIONI PER CONTENERE
IL DISAGIO DEL GRANDE CALDO

Quest’anno, per scongiurare il ripetersi dell'emergenza dovuta alle
eventuali ondate di calore, il Ministro Sirchia ha chiesto la
collaborazione dei Comuni.
Per quel che riguarda il Comune di Assisi, che ha una considerevole
popolazione anziana, l’Assessore ai Servizi Sociali, Elena Centomini,
ritiene opportuno ricordare le precauzioni generali da adottare
quando il caldo aumenta, fatte salve particolari patologie per le
quali è necessario consultare sempre il proprio medico curante: bere
di più escludendo bevande alcoliche, caffeina e bibite zuccherate,
preferire pasti leggeri, non esporsi al sole tra le ore 11 e le ore 15
preferendo zone ombreggiate e fresche, indossare abiti leggeri di
colore chiaro e di fibre naturali, evitare esercizi fisici all'aperto a
in luoghi non condizionati o se indispensabile preferire le ore
mattutine e serali.
Per eventuali ulteriori informazioni telefonare all'autorità sanità
locale o al Comune ("Filo d'Argento" tel. 075 8138208).

VITTORIO PULCINELLI
CONSIGLIERE NAZIONALE AIDO

E' pervenuta notizia che il nostro concittadino è stato chiamato alla
carica di Consigliere Nazionale AIDO (Associazione Italiana
Donatori Organi). La Redazione si congratula con l'amico Vittorio
per il prestigioso incarico che, siamo certi, onorerà nel miglore dei
modi, stante la stima e le esperienze già acquisite in campo regionale.
E' un vanto e un onore anche per la città.

Con effetto dal 1° luglio è entrato in vigore l’organigramma
predisposto dal Governatore Incoming del Distretto Rotary 2090
( Abruzzo –Marche – Molise – Umbria – Albania) Tullio Tonelli,
Direttore Generale della S.p.A. Gestione Trasporti Metropolitana
di Pescara.
Nel complesso apparato organizzativo che avrà l’onore e l’onere
di gestire l’anno del primo centenario del Rotary International (1905
-2005) figurano ben 5 soci del Rotary Club di Assisi a sancirne la
presenza incisiva spinta anche “extra moenia”.
Si tratta di: Antonio Bellini nella Commissione “Azione di Pubblico
Interesse – Giustizia”; Gino Costanzi nel Consiglio di Legislazione;
Pio de Giuli nel Comitato per la stampa rotariana – Redazione del
Giornale Distrettuale; Paola Maurizi nel Comitato operativo per il
mantenimento e l’espansione – Sezione Umbria; Roberto Tamburini
nel Comitato Sponsorizzazioni.
E’ appena il caso di sottolineare l’importanza strategica degli organi
collegiali di rispettiva destinazione all’interno dei quali i nominati

Da qualche settimana l’operosa “famiglia” dei 28 conducenti di
taxi in Assisi comprende – per la prima volta -  una presenza
femminile che è stata accolta, come lei stessa ha dichiarato, dai
colleghi con simpatia e rispetto.
Si tratta della concittadina PASSERI Luigina che ha superato
brillantemente la prova di idoneità per rispondere ancora a quella
vocazione al servizio che fino a poco tempo fa l’aveva vista
impegnata nella Casa di Riposo per anziani “Andrea Rossi”. Dopo
averla sentita  dialogare garbatamente con un gruppo di turisti
desiderosi di raggiungere l’Eremo delle Carceri mi sono reso conto
che da questo elemento di novità – che segue la recente introduzione
del radiotaxi -  non potrà che derivare un ulteriore miglioramento
del servizio di importanza strategica per una città turistica come è
Assisi.

LA PRIMA DONNA TAXI-DRIVER
IN ASSISI

porteranno il contributo della
propria professionalità onorando
 quell’impegno di servizio che
è alla base dell’identità rotariana.
Vivo il compiacimento del
Presidente del Club di Assisi
Giampiero Bambagioni che,
appena insediato, ha potuto porre
all’attivo del suo gruppo assisiate
 questo  r isul ta to  mol to
significativo.

Pio de Giuli

“POKERISSIMO” DEI ROTARIANI
DI ASSISI

LA MISERICORDIA DI ASSISI HA
FESTEGGIATO LA SUA PATRONA

Alla presenza del Presidente Nazionale della Confederazione
Nazionale Misericordia dottor Gianfranco Gambelli, e delegati della
Toscana, Marche e Umbria, il 9 luglio scorso la Misericordia di
Assisi, servizio ambulanze e socio-sanitarie, ha festeggiato la patrona
Santa Maria della Speranza dopo la cerimonia religiosa c'è stata la
consegna, da parte della ditta VA.MA. snc. di Palazzo di un
defibrillatore semiautomatico.
Non sono mancate parole di apprezzamento per l'attività svolta;
l'organizzazione nata di recente conta già 41 volontari di cui 32
soccorritori di 1° livello e 9 di 2° livello con specifico addestramento
alla rianimazione cardiopolmonare di base e defibrillazione precoce.
I volontarti hanno a disposizione 3 ambulanze, un pulmino trasporto
disabili e due autovetture. Circa 600 i servizi effettuati in questo
primo semestre.
E' previsto un protocollo di collabortazione con l'associazione di
promozione sociale "La Zattera".
Il 13 settmebre 2004, in collaborazione con il CESVOL, avrà inizio
un corso di primo soccorso rivolto ai volontari soccorritori della
Misericordia di Assisi, per informazioni tel. 075 8039801.
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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

Patentino per i ciclomotoristi. Niente
proroga. Obbligatorio dal 1° luglio
2004.
Niente proroga per il patentino che è
diventato obbligatorio dal 1° luglio 2004.
Noi restiamo dell’opinione che una
proroga sarebbe stata più che necessaria.
Avrebbe permesso  all’enorme numero
di ragazzi che non ha potuto frequentare
i corsi gratuiti di farlo nell’arco della
proroga. Ma la decisione del Ministro

Le infrazioni contestate da Polizia Stradale e Carabinieri sono state
complessivamente 3.081.314, di cui 872.340 in autostrada. I punti
patente decurtati sono stati 2.555.232.
I 150 chilometri l’ora non ancora in vigore
Il piano del Ministro Lunardi resta fermo. I 150 km. all’ora in alcuni
tratti autostradali, che avrebbero dovuto entrare in vigore il 1° luglio,
in coincidenza del grande esodo estivo, sembra siano rimasti
parcheggiati in chissà quale area di servizio, magari in attesa di un
ripensamento a rimanere fermi ai 130, cosa che noi auspichiamo,
in relazione ai gravissimi incidenti stradali che proprio in questo
primo esodo si sono verificati, vanificando, se c’è concesso, i buoni
risultati riportati nello specchio che precede. Dal 1° al 5 luglio,
secondo i soli dati della Polizia Stradale, si sono verificati 1528
incidenti di cui 34 mortali con 41 persone decedute, 757 con feriti
con 1.171 persone ferite e 737 con danni ai veicoli.
Duplicato della patente e della carta di circolazione
Il duplicato della patente e della carta di circolazione possono essere
spediti direttamente  a casa dell’interessato nel caso di smarrimento,
furto, distruzione. Basta sporgere denuncia entro 48 ore presso un
ufficio di polizia che provvederà a rilasciare un permesso provvisorio
 di guida o di circolazione valido fino al ricevimento del duplicato.
Il costo dell’operazione è di Euro 5,16 più le spese postali da pagare
al postino all’atto della consegna del nuovo documento. Nel caso
di duplicato di patente di guida al momento della denuncia si dovrà
portare un documento di riconoscimento e due fotografie formato
tessera. Se entro 45 giorni dalla denuncia il duplicato del documento
non è ancora pervenuto si possono chiedere informazioni al numero
verde 800-232323 del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti.
In casi particolari (come il deterioramento della patente) non si può
usufruire della procedura semplificata, ma bisogna rivolgersi agli
uffici della Motorizzazione e fornire la documentazione che verrà
richiesta.

Lunardi è stata irremovibile, decisione che non spetta a noi
discutere ma sui cui non possiamo che dissociarci e dire la nostra da
cittadini e da esperti di polizia stradale. Restiamo fermamente assertori della
difesa della sicurezza stradale ed è proprio qui che puntiamo. Ora abbiamo
ragazzi di serie “A” e di serie “B”. Gli uni perché fortunati ad aver potuto

– Dati ASAPS –

Periodo Incidenti Morti Feriti
dopo due mesi - 29,47% -26,15% -35,65%
dopo tre mesi -22,3 % -20% -25,2%
dopo quattro mesi -21,04% -17,38% -23,7  %
dopo cinque mesi -18,98% -18,32% -22,56%
dopo sei mesi - 18,65% -18,34% -22,75%
dopo sette mesi -14,25% -20,10% -19,12%
dopo otto mesi -16,73% -17,77% -20,09%
dopo nove mesi -16,62% -18,89% -20,39%
dopo dieci mesi -15,81% -18,23% -19,44%
dopo undici mesi -14,83% -18,20% -18,33%
dopo dodici mesi -14,53% -18,75% -17,92%

frequentare i corsi, gli altri per non averlo potuto fare, tenuto conto che il conseguimento
del patentino attraverso gli appositi corsi organizzati secondo le modalità ministeriali
dagli istituti scolastici è un diritto stabilito dalla legge per i ragazzi e per le loro famiglie.
I ragazzi che non hanno potuto conseguire il patentino sono alcune centinaia di migliaia
e se consideriamo che l’Italia è il Paese europeo con più alta vocazione di circolazione
ciclomotoristica, è facile prevedere un numero elevato di sanzioni per ragazzi che
circoleranno comunque, in piena estate, senza patentino.
Rimane forte la preoccupazione dell’ASAPS, a cui noi ci associamo, per le fughe
all’alt. Una ulteriore delicata difficoltà per le forze di polizia, in considerazione che
non è dato a sapere se su un ciclomotore in fuga e sotto un casco c’è un ragazzino
senza patentino  o un adulto che magari ha appena commesso una rapina o altro
crimine.
Le raccomandazioni  della Polizia Stradale - Prudenza al volante!
1. Tenere accesi, in autostrada e su tutte le strade extraurbane, i fari anabbaglianti anche
di giorno;
2. Non sovraccaricare l’autovettura (i limiti sono indicati nella carta di circolazione);
3. Evitare bevande alcoliche prima di mettersi in viaggio;
4. Tenere sempre allacciate le cinture di sicurezza;
5. Utilizzare per i bambini gli appositi seggiolini;
6. Individuare una corretta posizione per il trasporto degli animali;
7. Moderare la velocità in funzione della strada, del traffico, delle condizioni atmosferiche
e della visibilità;
8. Sulle autostrade a tre o quattro corsie viaggiare comunque sulla corsia libera più a
destra;
9. Non impegnare mai la corsia di emergenza;
10. Non abbagliare mai chi precede o chi giunge nel senso opposto di marcia;
11. Mantenere la distanza di sicurezza;
12. Usare prudenza nei sorpassi;
13. Usare sempre il casco sui veicoli a due ruote e tenere sempre accesi proiettori
anabbaglianti e luci di posizione;
14. Limitare l’uso del telefonino e, comunque, usare il sistema a viva voce o l’auricolare
Ricordatevi
1. Controllare l’efficienza del veicolo (pressione e stato di usura dei peneumatici, livello
di olio nel motore, olio dei freni, acqua del radiatore);
2. Fare soste frequenti  di almeno 15 minuti;
3. Informarsi sulla situazione del traffico;
4. Essere sufficientemente riposati ed evitare pasti abbondanti;
5. Non distrarsi durante la guida con la radio, la sigaretta, i passeggeri ecc.
La patente a Punti ha compiuto un anno
È confermato un discreto calo dei sinistri. Nelle autostrade il calo
è più modesto, ma meglio quello dei decessi e dei feriti. Ecco uno
specchio dimostrativo mese per mese dall’entrata in vigore della
patente a punti.
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PENSIERINO DEL MESE
Scegli la donna cui tu possa dire:

“A me piaci tu sola”
ma Lei ai tuoi piedi

non ti vorrà cadere come dal cielo;
dovrai cercarla tu

(…)
che cerchi donna per un lungo amore.

Ovidio – L’ARTE DI AMARE
Libro I – vv. 62 (…) 72

Illustrazione e testo da I CLASSICI
DELLA BUR - Milano 1987

A PROPOSITO DELLA
“FONTANA MALATA”

Il Signor Sindaco, con la consueta signorilità che lo distingue, ha
risposto, tramite le colonne di un quotidiano e personalmente con
una lettera, alla mia (che è poi di tutti) richiesta del ripristino del
flusso dell’acqua alla bella fontana di via San Francesco.
Ha assicurato che nel corso dei lavori per il restauro del Monte
Frumentario, dove è addossata la fontana, verrà attivato il
marchingegno per la circolazione continua del flusso idrico.
Ringrazio il Dr. Bartolini per la bella notizia, ma intanto non si
potrebbe aumentare di qualche litro il getto dell’unica, asmatica
cannella in funzione (…si fa per dire!).

DALLA GERMANIA
Nessun risarcimento per il lavoro coatto

dei nostri prigionieri di guerra
La Corte costituzionale tedesca -sulle infauste orme dello “Zio
Adolfo, in arte Fhurer”/nota personale!- ha stabilito ieri (13 luglio
2004) che i prigionieri di guerra costretti sotto il nazismo ai lavori
forzati restano esclusi dai risarcimenti, previsti dal governo tedesco
solo per i civili impiegati come lavoratori coatti. Con questa sentenza
l’Alta corte di Karlsruhe ha respinto il ricorso presentato da più di
940 ex internati militari italiani (Imi).
La disputa va avanti da anni, con il governo di Berlino che continua
a negare i risarcimenti agli ex militari italiani, includendoli nella
categoria dei prigionieri di guerra che – sulla base di quanto previsto
dalla Fondazione per gli indennizzi – non hanno diritto ai risarcimenti.
La limitazione degli indennizzi ai soli lavoratori forzati civili, ha
rilevato la Corte costituzionale, non contraddice il principio della
parità di trattamento.
I militari italiani avviati ai lavori forzati erano stati fatti prigionieri
dai nazisti dopo l’armistizio firmato dall’Italia (con gli Alleati n.d.r.)
l’8 settembre del 1943.

Con questa nota di agenzia comparsa nella stampa quotidiana si
affossa definitivamente, con un distinguo bizantino, la speranza di
quei soldati italiani fatti prigionieri dai tedeschi dopo l’8 settembre

del ’43 quando, per la viltà di un re e la codardia di un Maresciallo
d’Italia, Capo del governo, furono lasciati alla avvelenata mercè
dell’ex al leato improvvisamente diventato nemico.
Ad colorandum vorrò aggiungere che gli Americani saldarono sino
all’ultimo cent i prigionieri italiani che avevano lavorato negli
U.S.A.… solamente che le somme liquidate agli ex, per tramite del
Governo italiano, non giunsero mai nelle tasche degli interessati!

2 agosto 1769 - 2 agosto 2004
235° ANNIVERSARIO
DELLA FONDAZIONE

DI LOS ANGELES
Nell’estate del 1769 alcuni frati minori – partiti mesi prima da una
lontana comunità messicana – percorrevano la California guidati
da Fra Giovanni Crespi. Era un paese sconosciuto che risplendeva
ai loro occhi come un lembo di Paradiso.
Tutto era incanto.
I fiumi scorrevano tra le ampie praterie (…) i monti si ergevano
sotto un cielo di una limpidezza incomparabile. Giunsero alla

spiaggia, in cospetto
dell’oceano, sulla foce di
un gran fiume: era il 2
Agosto festa del Perdono
di Assisi e (…) così
Arnaldo Fortini celebra
l’avvenimento: “Era il 2
agosto, festa del Perdono
d i  A s s i s i .  F e d e l e
a l l ’ a n t i c o
comandamento, frate
Giovanni ripeteva in cor
suo  la  l auda  che
celebrava il  divino
prodigio. E fu così, che
inginocchiatosi impose
alla nuova terra il nome

di quella località che agli occhi di tutti i devoti di Assisi e di San
Francesco appariva come la patria celeste: Gli Angeli, Los Angeles”.
Nacque così la prima missione francescana, la prima di tantissime
che passo dopo passo sorsero lungo i 500 kilometri di litorale sino
a giungere a San Francisco, che nel nome del Santo di Assisi, fu

La Chiesa della Missione francescana
di San Carlos, in California,

una delle poche superstiti alle note
del “deguello” suonate dalle sirene

di una civiltà meccanica ed industriale…
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fondata nel 1776.
Ad esse la California deve la prima colonizzazione, gli inizi della
sua agricoltura (oggi, in quello Stato si “osa” produrre CHIANTI
– che mi dicono ottimo – e GRANA PADANO, sapido – mi si dice
– come l’originale… che sia uno sconosciuto miracolo di San
Francesco?!), la sua toponomastica, la caratteristica architettura
delle sue chiese di una delle quali – ancora intatta – possiamo
pubblicare l’immagine grafica su gentile segnalazione del Cav.
Gioacchino Falcinelli.
Mentre scrivo queste note ho sott’occhio la riproduzione di una
cartina coeva… quante missioni, poi diventati villaggi, poi città…
ed ecco con Los Angeles San Diego, San Luis, San Juan Capistrano,
Santa Clara, San Buenavventura.
Nei villaggi, sorti attorno alle missioni, religiosi e nativi vivevano
una serena vita comunitaria, arcaica nella soddisfazione delle
necessità umane, altissima, in una rarefatta atmosfera di spiritualità,
per adeguarsi alla benedizione dell’Alter Christus “PAX ET
BONUM”. Poi, nel 1849, ottanta anni precisi dalla fondazione del
pueblo de Santa Maria de Los Angeles si scopre l’oro… è la fine
di un sogno, la macchina inesorabile del progresso tecnologico ed
industriale si è messa in moto per non più fermarsi: oggi lo stato
della California è uno dei paesi più ricchi del mondo!
A proposito: il pueblo de Santa Maria de Los Angeles, oggi come
oggi, si è piuttosto ingrandito… conta 14 milioni di abitanti!

NOZZE PARODI-FALCINELLI
Siamo abituati alla rubrica “bimbi belli”: vorrei inaugurare, oggi,
una dal titolo “sposi belli” con questa foto delle nozze di BARBARA
FALCINELLI (figlia del mio carissimo amico Cav. Gioacchino)
e di STEFANO PARODI, gran bella coppia!
I due giovani si sono sposati in questi giorni nella ROMANICA
Abbazia benedettina di San Pietro a “Parte de Sotto”.
Testimoni per Barbara: Chiara Pettirossi, Lisa Chiavini ed il fratello

David mentre per lo sposo: Carlo Travagli, Silvia Branda ed il
fratello Alessandro. Ha officiato il festoso rito Don Carlo Fabbris
Parroco ed Abate di San Pietro. Calda, suadente ed affettuosa
l’omelia dell’Officiante detta per la circostanza. Pranzo e commiato
nei magnifici saloni dell’Hotel Giotto e… via nell’incanto del
viaggio di nozze e della luna di miele!
Ai futuri nonni Emma e Francesco Parodi e Gioacchino Falcinelli
l’assicurazione che, a tempo debito, ancora lieti della gioia degli
Sposi, apriremo la consueta rubrica “bimbi belli”… e cioè in soldoni:
“Auguri e figli maschi!”
P.S. Se è bella come la mamma si accettano anche femminucce!

BENVENUTO CHRISTIAN!
Dopo due anni (e mezzo!) di solitudine l’incantevole Desirée – di
cui pubblicammo, alcun tempo fa, la foto – si è stufata di esse sola…
subito accontentata: per interessamento dei solerti genitori Sara e
Gianluca la cicogna ha scodellato in casa Brunacci un magnifico
bambolotto cui è stato imposto il nome di Christian.
Ai nonni Signori Franco e Giuseppina Brunacci, Alberto e Flavia
Gagliardoni, ai genitori, a Desirée che non si sentirà più sola,
all’incantevole neonato un augurio sincero, avvolgente ed affettuoso,
quello di San Francesco: “PAX ET BONUM” – pace e bene – oggi,
domani e sempre!

Rotary Club di Assisi
GIAMPIERO BAMBAGIONI
E’ IL NUOVO PRESIDENTE

Sabato 26 giugno, nel corso di una serata conviviale specificamente
dedicata, Giampiero Bambagioni ha assunto la presidenza del Rotary
Club di Assisi  ricevendo le consegne dalla dottoressa Clara Brunacci
Pigneri  che ha concluso il suo mandato ricevendo – per l’azione
di “service” egregiamente svolta – dal Governatore Distrettuale la
prestigiosa onorificenza P.H.F. (Paul Harris Fellow).
Il nuovo Presidente, nato a Perugia il 5 maggio 1961, è un giovane
“manager” specializzato nella gestione delle articolate dinamiche
del mercato immobiliare dove porta l’esperienza di una vasta e
solida formazione interdisciplinare maturata,in prevalenza, a Milano
presso l’Università L.Bocconi e presso la Facoltà di Architettura
del Politecnico.
Vice Presidente della Tecnoborsa s.c.p.a., ente istituzionale per la
regolazione e lo sviluppo dell’economia immobiliare, è membro
dello United Nations Real Estate Advisory Group (Gruppo di esperti
immobiliari delle Nazioni Unite) con sede a Ginevra. E’ socio della
Royal Economic Society di Londra (una delle più antiche e prestigiose
associazioni di economisti del mondo) e della Federazione
Internazionale delle professioni immobiliari con sede a Parigi.
Per la sua apprezzata azione di consulente immobiliare a beneficio
di banche e di operatori economici di primaria importanza, nonché
per le numerose pubblicazioni di carattere scientifico ha ottenuto
“honoris causa” la laurea in Ingegneria Civile dalla Constantinian
University di Providence (USA).
E’ abituato a pensare in grande e ad individuare per ogni iniziativa
i fattori di successo che puntualmente realizza.
E’ quindi particolarmente idoneo a gestire l’annata rotariana 2004-
2005 durante la quale verrà celebrato in tutto il mondo  il primo
centenario del Rotary  International fondato dall’avvocato statunitense
Paul Harris, a Chicago ( Illinois, USA) il 23 febbraio 1905.
Il Presidente Bambagioni potrà contare sulla collaborazione del
Vice Presidente Mauro Natali, dell’assistente Alberto Giuglini, dei
Consiglieri Antonio Bellini, Pio De Giuli, Francesco Rondoni, del
tesoriere Francesco Giorgi, del Segretario Emiliano Zibetti, del
prefetto incaricato del cerimoniale Tarcisio Pampanoni.

Ufficio stampa
del Rotary Club di Assisi
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

LA NUOVA AMMINISTRAZIONE
BASTIOLA

Lombardi presenta la sua squadra
e propone un programma ambizioso (sin troppo!)

Con qualche ritardo, dovuto a non pochi problemi legati a pretese
e rinunce all’interno della maggioranza, il neo sindaco di Bastia,
il diessino Francesco Lombardi, ha presentato nella penultima
assemblea municipale la sua squadra. Veniamo subito ai nomi e
alle rispettive deleghe: Giorgio Antonini (Margherita), vice sindaco
e servizi sociali; Clara Silvestri (Margherita), urbanistica; Antonio
Criscuolo (DS), lavori pubblici e patrimonio; Claudio Boccali
(Comunisti Italiani), finanze e ambiente; Patrizia Repice (DS),
commercio e viabilità; Giuseppe Belli (DS), cultura, istruzione e
tempo libero; Luigi Tardioli (Sdi), programmazione, lavoro e progetti
speciali. Il sindaco ha tenuto per sé, rompendo la tradizione, la
Polizia Municipale, il Personale e l’organizzazione, lo sport, la
comunicazione istituzionale, le attività produttive e i gemellaggi.
La cordata che durante la campagna elettorale aveva costituito la

coalizione di centro-sinistra è tutta
rappresentata, ad eccezione dei gruppi
dell’Udeur e Di Pietro-Occhetto che
non avendo visibilità in consiglio
comunale hanno subito un totale
oscuramento (polemiche ancora in
atto).
Nella successiva riunione lo stesso
sindaco ha comunicato all’assemblea
le linee generali di programmazione
per il prossimo quinquennio.
Un paniere talmente gonfio che si fa
fatica a tenere in mente tutti gli
interventi. E’ partito da vicino
Lombardi, proprio dalla macchina
comunale che dovrà essere dotata di
nuove strumentazioni tecniche anche
sotto il profilo della comunicazione.

ALL’INTERNO DELLA CHIESA
DI SANTA CROCE

Verso la costituzione del primo museo cittadino
Sarà inserito all’interno della Chiesa di Santa Croce il primo museo
nella storia della città. Nelle scorse settimane, infatti, si sono riuniti
i rappresentanti della Parrocchia, dell’Ufficio Beni Culturali della
Curia di Assisi ed i tecnici della sicurezza, per gettare le basi
progettuali.
Per la sua collocazione, che non avverrà prima del 2006, occorrerà
in primo luogo procedere al completamento del riconsolidamento

“Dovrà essere ispirata – ha detto – ad una vera cultura aziendale”.
E’ da crederci, per lui che giunge da un settore fortemente competitivo
nel comparto della produzione e degli investimenti.
Si è posto degli obiettivi ambiziosi, che la passata amministrazione
non aveva saputo cogliere, ovvero la
costituzione di Stati generali, una sorta
di democrazia partecipata, la revisione
del Regolamento edilizio, l’assunzione
di un definitivo piano per l’area ex-
mattatoio, il decollo del centro storico,
un adeguato sostegno alle imprese locali,
una consistente riduzione delle spese
per gli affitti.
Ha parlato anche di piano triennale dei
Lavori Pubblici che dovrà contenere il
completamento della strada Rivierasca
(dalle opposizioni ritenuta ormai

Il sindaco Francesco Lombardi

Il vice sindaco
Giorgio Antonini

anacronistica), il potenziamento dello scalo ferroviario (non si
capisce bene in che modo), l’ulteriore abbattimento delle barriere

architettoniche e la realizzazione dei sottopassi.
Ha speso molte parole sull’associazionismo e sulla necessità di una
Casa delle Associazioni e insieme ad essa di un Palazzo della
Cultura, al fine di potenziare le offerte relative a grandi eventi. In
ciò rientrerebbe la volontà di utilizzare la ex-chiesa di sant’Angelo
come contenitore per manifestazioni.
Ha dichiarato la certezza di spostare la Biblioteca Comunale e di
istituire una Scuola di Danze Popolari e un’altra di Animazione
Sociale, ponendo una prima pietra (adesso solo intenzionale) in
direzione della multiculturalità.
La sfera del sociale non resterà indietro, anzi ha annunciato la
costituzione un Centro Diurno per Anziani e un centro per
l’Alzheimer. Sulla scuola, sorvolando d’un colpo tutti i problemi
legati alle necessità impellenti delle Elementari e Medie del
capoluogo, ha previsto nel nuovo polo scolastico dell’area ex-
Deltafina la presenza di almeno un istituto superiore. E per finire
gli impianti sportivi da realizzare, ad iniziare dalla pista di atletica
leggera all’interno dello stadio comunale e alla possibilità di
ampliamento dell’area ove attualmente incide la nuova piscina
coperta.

del trecentesco luogo di culto,
tuttora interessato dai lavori dopo
i danni inferti dall’ultimo terremoto.
Tali interventi non potranno
concludersi prima della fine
dell’anno. “Ma l’idea prende intanto
concretezza – afferma Teresa
Morettoni, direttrice dei musei
diocesani – e terrà conto di una
doppia funzione della Chiesa:
quella religiosa e quella espositiva.
Da questa prima riunione è emersa
la volontà di riproporre l’assetto di
santa Croce così come si presentava
nel corso del XIX secolo”. Questo
significa che sarà restituito il
suggestivo cielo stellato su una delle
volte della campata, verrà ricollocato il fonte battesimale all’inizio
della navata e risistemati i dipinti negli spazi delle volte, compresi
quelli attualmente in restauro.
Si tratta di tele di notevole pregio, tra cui il Polittico di Sant’Angelo,
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LA PRESENZA DELLE
RELIQUIE DI SANTA CHIARA
Grande evento per la comunità religiosa bastiola
“Un evento religioso di straordinaria importanza”, con queste parole
suor Cecilia, la badessa delle benedettine del monastero di Sant’Anna,
ha commentato il passaggio a Bastia, avvenuto nelle scorse settimane,
delle sacre reliquie di Santa Chiara. “Per noi è stato un privilegio
– continua la suora – essere state inserite in questo itinerario che
ha toccato i più importanti luoghi di culto clariani, Si è trattato di
un ritorno che lascerà il segno nella nostra attività e nella spiritualità

di Niccolò di Liberatore, ed altre opere di Cesare Sermei, Dono
Doni, Bernardino di Mariotto, Orazio Merlini e Pietro Mezastris.
“Un’altra importante novità – continua la Morettoni – riguarda la
rimozione della vetrata che divide attualmente la navata dal presbiterio
ed il riposizionamento del vecchio organo dietro l’altare”. Anche
le cappelle laterali, quella della Confraternita della Buona Morte
e di Sant’Antonio Abate e l’altra del SS. Sacramento, saranno
restaurate.
Per l’altare maggiore è previsto un avanzamento sino alla sua
originaria posizione. “Gli spazi centrali – continua la direttrice –
verranno utilizzati per le esposizioni con pannelli amovibili e con
teche di vetro che conterranno oggetti sacri, suppellettili ed altri
reperti provenienti dal territorio. In questo modo si potrà assistere
ad un vero percorso cronologico e ragionato che individuerà
facilmente l’intera storia cittadina. Completeranno l’arredo mobili
e statue”.
Questo progetto permetterà l’ufficio di alcune cerimonie religiose
particolari. Quello di Santa Croce farà parte della rete museale di
Assisi e dell’Umbria e verrà direttamente gestito dalla parrocchia
e dal Museo della Cattedrale di San Rufino d’Assisi. Con il medesimo
biglietto d’ingresso i turisti potranno fruire di un percorso aggiuntivo
rispetto a quello attuale e avranno la possibilità di conoscere per la
prima volta le vicende del passato bastiolo.

dei bastioli”. Il ritorno al quale
allude la religiosa è in

r e l a z i o n e

con uno degli episodi più significativi della vita di Chiara. Ella,
infatti, all’inizio della sua conversione, nel 1212, trovò rifugio
proprio a Bastia Umbra, nell’allora monastero benedettino annesso
alla chiesa di San Paolo, per scampare alle ire dei parenti che non
ne condividevano la scelta.
Le spoglie, provenienti dal monastero delle Sorelle Povere di
Castiglion degli Ubertini, sono giunte direttamente nella Chiesa di

sant’Anna, annessa al monastero bastiolo.
Qui ad accoglierle erano il vescovo di Assisi, mons. Sergio Goretti,
la comunità di suore e un elevato
numero di fedeli. 
Dopo le celebrazioni dei vespri
solenni, sono state venerate per
tutta la notte e all’indomani una
processione si è mossa in
direzione del “percorso verde”,
sino alla chiesa di san Paolo nei
pressi del Cimitero.
Le reliquie sono rimaste esposte
per tutta la giornata, al volgere
della quale sono state consegnate a padre Millucci che le ha scortate
sino a Viterbo, presso il monastero delle clarisse di Santa Rosa.

BASTIA, CITTA’ – MERCATO
Questa città di Bastia non finisce di stupire, riuscendo a riproporsi
con sempre nuove iniziative, ampliando instancabilmente “la
gamma dei prodotti da mettere sul mercato”.
Questo 2004 è stato caratterizzato, appunto, dal lancio sul mercato,
di un nuovo tipo di merce di particolare eccellenza: LA CULTURA!
La boutique è intitolata alla Università libere, presieduta, come
è noto, dalla infaticabile Dott.ssa Adriana Barucchelli, che, con
il patrocinio del Comune di Bastia, celebra il primo decennio della
sua attività. Le merci in vetrina? Tutte pregevoli e stimolanti. Tra
le espressioni artistico-manuali, che hanno come docenti Carla
Rosi e Rita Fioriti, vi sono l’arte del taglio e le tecniche del cucito
nonché l’arte e le tecniche del lavoro a maglia. Esse esprimono
al meglio la creatività artigianale che riesce ad assurgere a livello
di arte pura negli arazzi realizzati da Maria Caldari Capezzali, la
quale ha aperto negli appositi locali di via Garibaldi una mostra
personale, che ha suscitato ammirazione e stupore nel numeroso
pubblico, che ha avuto la fortuna di apprezzare, visitandola, il
pregio del materiale utilizzato, la paziente genialità del minuzioso
mosaico fatto di tessuti colorati dall’artista, il gioco cromatico
sempre perfetto.
L’artista-artigiana ha rivelato di possedere un estro creativo degno
delle migliori tradizioni, che in Umbria sono legate alle nobilissime
origini medievali e rinascimentali: che vogliamo di più?
In vetrina anche un altro tipo di cultura: la danza di gruppo, che
esalta l’elegante linguaggio dei corpi ed il loro armonioso
dinamismo in perfetta sintonia con il ritmo; docente il giovanissimo
Moreno Panzolini. Complimenti.
Alla danza di gruppo fa da contraltare il canto corale, docente
bravissima Stefania Piccardi, con alla tastiera l’ottimo Francesco
Pieretti. Canti sacri e profani, a una e a più voci; il linguaggio
immediato dei vari sentimenti dell’anima umana, dalla malinconica
nostalgia alla prorompente gioia, dalla spensieratezza dell’amore
terreno alla mistica aspirazione del colloquio con il Divino.
Si aggiungono, poi, le vere e proprie discipline, come l’attività
motoria –docente Lucia Balducci-, il corso di computer –docente
il giovanissimo Marco Armanni, il disegno, -docente Clarissa
Sirci-, la fotografia –docente Gino Bulla-.
Dedicate al benessere psicofisico, le tecniche del rilassamento
impartite dalla bravissima e versatile professoressa Maria Teresa
Pietrobono, impegnata in posizioni di rilievo anche in altre
discipline. Infine, il fiore all’occhiello della vetrina messa su
dall’Università libera, è costituito dalla recitazione, nell’ambito
della quale una eccezionale insegnante, qual è la prof.ssa Rossana
Gaoni, è riuscita a mettere in scena, al teatro Esperia, a sera del
22 aprile la commedia di Pirandello: Lumie di Sicilia” (limoni di
Sicilia), preceduta da un monologo autobiografico del grande
drammaturgo siciliano, che ha avuto nel più anziano degli allievi,
di origine siciliana, un ottimo interprete.
Successo strepitoso, dovuto tanto alla accurata messa in scena,
alla intelligente regia e alle doti di talent-scout della professoressa
Gaoni, quanto alla insospettabile spontanea bravura degli artisti
“improvvisati”, che hanno saputo interpretare il loro ruolo ad un
livello superiore ad ogni aspettativa, ai limiti della professionalità.
I protagonisti, applauditissimi, nelle vesti di Sina Marnis, di
Micuccio Bonavino e di zia Marta sono stati, rispettivamente,
Francesca Cimino, Luca Mammoli e Giuseppina Castiglione;
ottimi interpreti anche Rossana Mammoli, Ferdinando Pettinelli
e Alessandra Zanasi. Bene, tutti coloro che si sono impegnati nelle
varie discipline; bene, l’Università dell’età libera; bene, Bastia
Città-Mercato!
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A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

COME HO CONOSCIUTO
IL MARE

“Alcune cose ci guadagnano ad essere conosciute,
                                                                          altre ci perdono”.

(Henri Millon de Montherlant)
Era il  giugno1961 e nella scuola elementare di Cannara ci si
apprestava a chiudere l’anno scolastico; per alcune classi c’erano
gli esami: le quinte assiepate fuori della classe del maestro Di
Giacomo, forse la più grande, aspettavano l’appello; i bambini di
seconda, più piccoli, già erano sistemati al proprio posto, nella  loro
classe, ed aspettavano la commissione esaminatrice. A quei tempi,
per passare in terza occorreva superare un esame.
Da tempo l’ insegnante decantava con le colleghe la dote innata per
il disegno della piccola Parziani  e, in occasione dell’esame, voleva
dar prova di ciò che aveva raccontato  durante l’anno scolastico.
Di fronte alla commissione esibì alcune “opere” della bambina di
otto anni, e la invitò a far vedere a quei “signori” quanta dimestichezza
avesse con la carta, la matita  e i pastelli. Disse: -Disegna il mare!
La bimba  non aveva  mai visto il mare, ma questo particolare
poteva sfuggire all’insegnante che, provenendo da una città marinara,

lo poteva ritenere un elemento familiare ed al tempo stesso  la cosa
più bella da poter rappresentare. La piccola Parziani si mise a
lavorare con grande impegno e fantasia, applicò tutte le tecniche
di sfumatura che aveva scoperto nei lunghi giorni invernali, usando
i gessetti del padre, sarto, sul frontespizio del bancone della bottega.
Pensò ad un fiume grande: il Topino. Poiché la maestra stessa,
nominando il mare, un po’ di tempo prima , lo aveva descritto
come” un grande fiume di cui non si vede l’altra sponda”, pensò
a delle barchette attraccate al Bar Brozzetti, che in realtà, data la
sua vicinanza al fiume, poteva essere il bar del “porto”. La maestra
aveva detto”non si vede l’altra sponda”, ma la bambina si sentiva

Alcune bambine cannaresi in colonia a Senigallia (epoca
del racconto). Sono state riconosciute,  I riga in alto, da destra:
Flaviana Ortolani (n. 1), Imola Petrini (n.2). II riga, da dx: Renata
Bonci (n. 1), Argentina Trabalza (n. 2), Marcella Santegidi (n.4),
Liana Bastianini (n. 7). I riga in basso, da dx: Vanda Bucchi (n. 4),
Franca Marzi (n. 6), Lorena Bastioli (n. 7).

 più sicura a rappresentare in lontananza la casa di “Ballante” a mo’
di casotti, come forse li aveva visti in qualche immagine, non
televisiva, perché questo strumento ancora non era entrato nella sua
casa. Completò il disegno con dei vasi fioriti posti sul balcone della
casa di “Ballante” o “casotto”che dir si voglia.
L’immagine del mare-Topino era ben fatta , la vista era quella di
cui si può godere uscendo da via Umberto I andando verso il ponte.
Questo era stato omesso, il porto era il Bar a destra, la spiaggia la
ripa, con tanto di ombrelloni, e sullo sfondo (sull’altra ripa), i casotti.
La piccola era molto soddisfatta del lavoro e non le era mai capitato
fino ad allora di mettere così ben a fuoco quella cosa che chiamavano
mare. Si accorse ben presto che la maestra non era del suo stesso
avviso: appena visto il disegno disse: ”Ma cosa hai combinato?”
e poi si scusò con i colleghi dichiarando : “La bambina si è
emozionata per la presenza di estranei”.
L’esame fu superato con il massimo dei voti, ma rimase il “vuoto”
del mare per tutta l’estate e per l’inverno successivo. Non mancarono
occasioni di approfondimento dell’argomento e la bimba, appena
se ne presentava una, cercava di costruirsi un’immagine corretta
dell’ “enorme fiume senza sponde”, nonostante non avesse parlato
a nessuno della sua grave lacuna, nemmeno alla maestra.
Con l’arrivo della primavera, si parlò a scuola delle colonie marine:
forse l’unica occasione che si presentava per poter conoscere
realmente il mare.
Tutte le energie furono impiegate per portare a termine il progetto,
furono superate le perplessità dei genitori, che a loro volta non
avevano mai visto il mare e non reputavano ciò una grave carenza.
Si partì alle sette di mattina alla stazione di Cannara, tanti bambini
in pantaloncini blu e magliettine a righe, bianche e blu; pochi
indumenti intimi in un sacchetto di tela bianca su cui, a punto erba,
era scritto il loro nome. Alla stazione di Foligno, i bambini già
cercavano il mare al di là del finestrino. Passarono alcune ore prima
che il primo fortunato gridasse: ”Ecco il mare!”.  A Senigallia i
bambini furono divisi in squadre per età e per sesso, ad ogni squadra
fu assegnata una vigilatrice e ad ognuno, più tardi, fu assegnato un
letto in una camerata .
Il piccolo sacco di tela con gli indumenti doveva essere riposto
sotto al materasso. La piccola Parziani ebbe il suo letto in una
camerata così grande da contenere due squadre, circa quaranta
bambine; il camerone era una soffitta di un grande stabile individuato
dal Patronato Scolastico come sede della Colonia per i bambini
della Provincia di Perugia. La prima sera, le enormi travi del soffitto,
lo spazio quasi infinito dello stanzone, divennero presenze inquietanti
che prepotentemente si contrapponevano a ciò che di bello ci si
aspettava dal mare. La tenda bianca, che creava un piccolo spazio
di privacy  per la vigilatrice, si trasformò in un grande fantasma,
a cui dava vita la brezza che entrava dalle finestre. Un coro di pianti
si levò dai finestroni che si affacciavano su un giardino, in cima ad
una collina, da cui non si vedeva neppure il mare. Il giorno dopo,
il serpentone formato dai bambini, pantaloncini blu e maglietta a
righe, scese la collina per giungere al mare e così fece per ventotto
giorni. Dal mare si risaliva alla collina per il pranzo, a volte con il
costumino, di pura lana , bagnato.
Benché a casa non avesse servizi di lusso, la bambina odiava i
gabinetti alla turca, senza porta, i “lavandini” che altro non erano
se non una grande grondaia, lunga una parete, su cui scorreva un
tubo con tanti fori da cui zampillava l’acqua. La folla dei bambini
era la stessa alla mattina, di fronte alle grondaie, e più tardi di fronte
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Assunta Parziani

al mare; qui, il fischio della direttrice dava il via al “bagno” che
durava al massimo dieci minuti. Un nuovo fischio, allo scadere del
tempo, decretava la fine del divertimento per coloro che amavano
l’acqua e della tortura per coloro che la odiavano. Le amicizie con
i bambini del proprio paese si rafforzavano e le bambine cercavano
di parlare anche con i bambini, in spiaggia, attraverso una rete che
divideva maschi e femmine. Ciascuno cercava un aggancio con ciò
che, di conosciuto, poteva riportare alle sicurezze familiari. Dopo
quindici giorni non si piangeva più, si faceva comunque il conto
alla rovescia ed ognuno aveva trovato il modo di trascorrere, al
meglio, il tempo sotto i tendoni che facevano ombra sulla spiaggia;
il gioco più amato consisteva nel gettare in aria noccioli di pesca
e raccoglierli insieme ad altri appoggiati sulla sabbia: si cominciava
con uno fino ad arrivare a cinque.
Il giorno che si tornò a casa fu una festa ed il lungo viale alberato
che dalla stazione portava a Cannara sembrò la strada per il Paradiso,
per il fiume- mare più bello del mondo.
La piccola Parziani era finalmente in grado di distinguere il mare
dal fiume, con un’ottima memoria visiva avrebbe saputo disegnare
anche dei dettagli, ma… non tornava volentieri con il ricordo alla
distesa blu, ed ancora oggi, quando è di fronte ad un’immagine che
ritrae il mare, ha una sottile nota di tristezza...

L’INFIORATA
Per ragioni di spazio, nello scorso numero non è stato possibile
pubblicare il resoconto dell’Infiorata, sulla quale proponiamo
alcune note critiche.
E’ stata anticipata al 7 giugno la tradizionale Infiorata in onore del
“Corpus Domini”, festa che il calendario liturgico di quest’anno
contemplava per il 13 giugno, lo stesso giorno, peraltro, stabilito
per le elezioni europee, provinciali ed amministrative. Non tutti i
rioni che danno vita alla nostra Infiorata erano d’accordo sulla
anticipazione, considerando che anche Spello, città che esercita un
maggior richiamo rispetto a Cannara, aveva optato per il 7 giugno.
C’era chi proponeva il 20, proprio per dar modo ai turisti di venire
a vedere la nostra Infiorata, ma sono prevalse altre considerazioni,

Ottaviano Turrioni

Ecco sull’Infiorata un commento di Marco Bini, presidente della
Pro Loco:
Ieri simbolo autentico e affascinante di un paese vitale e dinamico,
oggi icona malinconica del suo assopimento. Questo è l’Infiorata
di Cannara. Una manifestazione che, una volta, incarnava l’orgogliosa
identità dei cannaresi ed esprimeva la loro capacità creativa, artistica
e comunicativa. Oggi un evento che, pur mantenendo in parte il
suo fascino, stenta però ogni anno a riproporsi, abbandonato
miseramente alla passione ed all’impegno di sempre meno persone.
Eppure la sua attrattiva è sempre viva e frizzante e, certamente,
capace di contagiare tanta gente, magari anche esterna al paese. Ne
è un esempio Silvia Fugnoli, una giovane pittrice di Capodacqua
di Assisi, che si è accostata all’Infiorata circa dieci anni fa,

che ritengo più ad uso e consumo di un’immagine “locale”, tant’è
che anche quest’anno di visitatori se ne sono visti assai pochi.
Considerando le forze in campo, sempre meno numerose, l’edizione
di quest’anno ha proposto risultati più e meno accettabili. Molto
utile il contributo floreale di Comune e Pro Loco (40.000 bellissimi
garofani acquistati presso la “Umbra Flor” di Spello e provenienti
da vivai di Pescia), ma sono ancora numerosi i tratti delle vie
cittadine che non vengono più “infiorati”, o lo sono in modo
approssimativo. A parere di chi scrive, così come è promossa e
sostenuta, la manifestazione non è in grado di dare esiti diversi da
quelli cui siamo abituati da anni. Manca la competitività, tutto è
affidato a pochissimi volontari per ciascun tratto, i quali se la devono
vedere con i problemi più elementari, quali l’illuminazione; manca

Foto (G. Trinoli)

un’adeguata promozione pubblicitaria e sta venendo meno anche
il significato originario dell’Infiorata stessa, per la quale quest’anno
il Comune ha proposto un abbinamento di dubbio gusto: la presenza
di bancarelle e chioschi in piazza S. Matteo e in Piazza S. Francesco,
laddove la Processione del Corpus Domini sosta più a lungo. Davanti

Foto (M.Turrioni)

diventandone negli ultimi tempi autentica protagonista. Inseritasi
perfettamente nel rione di via del Convitto, di cui ha acquisito quello
spirito artistico e solidale che una volta lo caratterizzava, incanta
inevitabilmente ogni anno tutti coloro che accorrono ad ammirare

Una precisazione. Nello scorso numero de “Il Rubino”, a proposito
del “Concorso balconi
fioriti” non abbiamo
potuto pubblicare la
foto relativa al balcone
della signora Maria
Caterina Santilli. Lo
facciamo ora, ben
volentieri, precisando
che ha ottenuto il
secondo premio.

alla chiesa di San
M a t t e o ,  i n
p a r t i c o l a r e ,
abbiamo notato
u n a  s e r i e  d i
chioschi dove si
reclamizzavano
forni a legna e si
vendevano, tra
l’altro, salami,
capocolli, salsicce,
f o r m e  d i
f o r m a g g i o ,

frittelle e arvoltelli; l’odore nauseabondo dell’olio fritto e rifritto
si è diffuso per un giorno intero nella piazza e nelle vie vicine,
disturbando non poco chi lavorava per l’Infiorata e, soprattutto,
facendo a pugni col profumo dei fiori freschi. L’Infiorata è una
forma d’arte che nasce dal sentimento religioso e si potrebbe
salvaguardare la sua essenza, anche ai fini turistici, abbinandola a
iniziative di tipo artistico-culturale, ad esempio promuovendo
concerti di musica sacra o esposizioni di opere d’arte o qualcos’altro
del genere, ma le bancarelle con le fritture ed i salumi, per favore,
lasciamole alle fiere e alle sagre di paese.

Foto (M.Turrioni)
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i suoi quadri. Autentici capolavori della pittura mondiale riprodotti
fedelmente, anche se su più larga scala, in ogni minimo particolare

Marco Bini

FIOCCHI AZZURRO E ROSA
La casa dei giovani sposi Alessandro Matteucci e Catiuscia Bucaioni
è stata allietata dalla nascita di Tommaso, avvenuta il 17 marzo
2004. Il piccolo è stato battezzato
l’11 luglio nella chiesa di San
Matteo da padre Alfredo
Bucaioni, zio paterno. Padrino:
Daniele Matteucci, madrina:
Beatrice Bucaioni. Giungano dal
nostro giornale ai fortunati genitori
gli auguri più sentiti per il loro
primogenito venuto a rallegrare
la vita anche dei nonni paterni
Renzo e Anna, di quelli materni
Santino e Maria, e dei bisnonni Ida Belli Paolobelli ed Elisa Fiorucci.

E’ nata Marta. Lo annuncia con gioia il fratellino Giovanni (due
anni e mezzo), insieme ai genitori
Biagio Epifani ed Angela
Turrioni, nonché ai numerosi
nonni e bisnonni.
La bambina è venuta al mondo
il 27 giugno 2004 presso
l’Ospedale di Foligno, pesava 3
chilogrammi ed è molto vispa.
I più cari auguri dalla nostra
Redazione alla piccola Marta, e
in particolare da chi scrive,
perché è anche suo nonno.

Sandro Cerqueglini e Giuseppina Brunetti, insieme alla loro
figlioletta Giada (8 anni), partecipano felici la nascita di Giacomo,
avvenuta il 28 giugno 2004
presso l’Ospedale di Foligno.
Ecco il piccolo in una foto che
lo ritrae già molto vivace e
sorridente. Ai genitori, alla
sorellina, ai nonni paterni Elio e
Fiorella, a quelli materni Nello
ed Anna giungano i nostri
rallegramenti e tanti auguri di
ogni  bene per  Giacomo.

BUON COMPLEANNO…
alla piccola Cristina Lesandrelli, nata ad Assisi il 18 luglio 1999.
Le inviano un bacione e tanti
auguri i genitori Roberto e
Oriana, i nonni Maria, Renzo
e Domenica. Anche noi della
Redazione formuliamo di
cuore i nostri migliori auguri
alla cara Cristina.

e sfumatura. Non
è esagerato dire
che la qualità
de l l e  u l t ime
edizioni è senza
d u b b i o
ascrivibile, in
gran parte, a lei,
c o m e
te s t imon iano
tanti visitatori
c h e  t o r n a n o
espressamente
per vedere i suoi
splendidi lavori. Caravaggio, Michelangelo, Rubens, Velazquez
sono stati riprodotti magistralmente dalla sua capacità straordinaria
di miscelare e disporre la polvere dei fiori. Una magia che, in realtà,
è anche nella mani di tanti nostri artisti locali. E forse proprio su
questi occorrerà puntare per far rifiorire degnamente l’Infiorata di
Cannara.

Foto (M
.Turrioni)

TRE GENERAZIONI INSIEME
PER UNIRE PASSATO E FUTURO
Gli eredi della famiglia Caponi Beniamino, nato a Bettona nel 1871

e che festeggiò nel 1952 le nozze d'oro con la consorte Elvira Ciotti,
hanno voluto rievocare quel lieto evento a cinquant'anni (per
l'esattezza 52) di distanza.
Presso la casa paterna di Passaggio si sono dati appuntamento
ancora due degli otto figli (Bianca di anni 92, Aldo di anni 82 -
seduti al centro della foto), 14 nipoti e tanti pronipoti.
Una sobria e significativa cerimonia religiosa seguita da un momento
conviviale per suggellare e tenere alto il nobile valore della famiglia.
Le congratulazioni più sentite per questa iniziativa dalla nostra
Redazione.
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Per i buongustai della forchetta arriva l'appuntamento
tradizionale di Bettona per la degustazione della "tagliatella al
sugo d'oca". Sarà annaffiata dal pregevole Sangiovese e
Grechetto vanto della produzione vinicola bettonese.
L'organizzazione sarà curata come sempre dalla Pro-Loco del
presidente Leandro Reali che insieme ai tanti collaboratori ha
oramai raggiunto un sincronismo organizzativo "svizzero".
Molto variegato e squisito il menù di ogni serata. Da non
tralasciare le altre specialità paesane: la crostata casareccia e
i tozzetti con Vinsanto.
Per una buona digestione musica e ballo in piazza.

LA STORIA DI BETTONA
NEGLI "ATTI" DELLA

ACCADEMIA PROPERZIANA
DEL SUBASIO

L'Accademia Properziana del Subasio ha distribuito ai propri
associati una pregievole pubblicazione: Bettona  I° volume
"Archeologia e storia" a cura  di Francesco Santucci, pag. 378, per
le stampe delle arti grafiche Antica Porziuncola, acquisendola in
ATTI-serie VII-n. 8 Assisi 2003. Farà seguito il volume II°:
"Territorio, folklore, letteratura e arte".
Questa  preziosa
opera  real izzata
dall'amministrazione
comunale del sindaco
Mario Marcantonini
e presentata alla fine
di maggio (o meglio
a fine legislatura) ha
trovato unanime
c o n s e n s o  n e i
personaggi della
cultura paesana e
della intera comunità.
Ciò si è reso possibile
per l'alto contributo
dell'Accademia, del
Sistema Museo e
degli sponsor che
hanno sostenuto
economcamente una
parte dei costi. L'aver
raggiunto l'ambizioso
traguardo di questa
realizzazione, peraltro catalogata nell'archivio della prestigiosa
Accademia Assisiate, deve rappresentare motivo di orgoglio per i
tanti bettonesi che dovrebbero entrare in possesso di questi due
prestigiosi volumi e promuoverne anche incontri e dibattiti per
approfondire la millenaria storia di questo nobile ed antico comune.

BETTONA
I

ARCHEOLOGIA E STORIA
a cura di

FRANCESCO SANTUCCI

ATTI ACCADEMIA PROPERZIANA DEL SUBASIO
Serie VII - n.8 - Assisi 2003
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UN VERDE "PIU' ATTREZZATO"
Nei giardini di via Raffaello presso il Big Center di Santa Maria
degli Angeli sono stati collocati dei giochi per la felicità dei bambini
e la tranquillitaà delle mamme. L'iniziativa è dei titolari del bar
gelateria Friends che hanno inteso sopportare questo sacrificio
economico donando al Comune le sudette strutture. Una iniziativa

meritevole di apprezzamento anche se rivolta all'interesse di attirare
maggior clientela per il successo del'attività.

E’ stata presentata a Parma presso la Camera di Commercio la IV
edizione del ‘Weekend Ecologico’, evento promosso
dall’Associazione Culturale United Artists for Peace e dal Comune
di Assisi, in collaborazione con la Camera di Commercio di Parma,
che si terrà nella Città Serafica dal 27 al 29 agosto prossimi.
Ospiti d’eccezione sono la Città di Parma con la sua cultura
dell’agroalimentare, le Università degli Studi di Perugia e di Parma,
la Scuola internazionale di cucina italiana, il Centro italiano servizi
“Dalla Terra alla Tavola” e la neonata Accademia alimentare
nazionale. Per tre giorni le due città si ritroveranno insieme ai più
insigni docenti universitari e rappresentanti del mondo
dell’alimentazione per parlare di ambiente, salute ed ecologia, valori
in linea con la città di Assisi.
E’ prevista la partecipazione del Ministro alle Politiche Agricole
e Forestali On. Gianni Alemanno ed il Ministro all’Ambiente
On. Altero Matteoli.

WEEKEND ECOLOGICO
IV EDIZIONE
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Sport

L’attività della nazionale di pugilato è entrata nella fase più intensa.
Siamo ormai a tre settimane dall’inizio delle competizioni olimpiche
e la nazionale azzurra si sta allenando a pieno ritmo.
Tutto è stato predisposto con il massimo scrupolo dal Direttore
Tecnico Nazzareno Mela e dal CT Francesco Damiani: il programma
di lavoro, l’alimentazione, lo staff di collaboratori, la qualità degli
sparring partners convocati è di livello mondiale. Basti pensare che
in questo momento si sta allenando, presso il Centro Nazionale di
Pugilato di Assisi la nazionale Colombiana; tra il 28 Luglio ed il
primo Agosto arriveranno anche le nazionali di Portorico, Brasile,
Canada; sono stati chiamati per fare i guanti, come si dice in gergo,
con i nostri atleti i professionisti Paolo Vidoz (bronzo a Sidney
2000), Ettore Fragomeni, oltre ad atleti russi, lituani ecc. ecc.
Insomma tutto prosegue per il meglio; ricordiamo che la delegazione

azzurra che andrà alle Olimpiadi è così composta: il Presidente
Federale Franco Falcinelli; il Segretario Generale Riccardo de
Girolami; il Direttore Tecnico Nazzareno Mela ed il Commissario
Tecnico  Francesco Damiani, il fisioterapista Fabio Morbidini e gli
atleti Domenico Valentino, Alfonso Pinto, Clemente Russo, Roberto
Cammarelle e i pugili locali Daniel Betti e Michele di Rocco.
“Il clima è buono, il grado di concentrazione e di motivazione dei
ragazzi è soddisfacente, la speranza è che tutto proceda regolarmente
senza infortuni in questo periodo di ritiro pre-olimpico, poi noi
faremo il nostro” ci dice Nazzareno Mela.
Il Presidente Falcinelli è convinto che la Federazione ha fatto e sta
facendo tutto quanto in suo potere per mettere gli atleti nelle migliori
condizioni di operare e si dichiara assolutamente fiducioso del
lavoro dello staff tecnico.
Insomma sperando per il meglio, non ci resta che augurare alla
nazionale italiana di pugilato, che ci onora per aver scelto Assisi
come sede di allenamento, il più grande e sincero in bocca in lupo.

VERSO LE OLIMPIADI
DI ATENE ALLA CONQUISTA

DI MEDAGLIE

In piedi da sin.: Damiani, Cammarelle, Russo, Betti, Mela.
In gin. da sin.: Valentino, Pinto, Di Rocco

Si è concluso con la vittoria della squadra Orma il 1° torneo di
calcio a 5 Avis Sez. “Franco Aristei” di Assisi. L’iniziativa volta
a diffondere e promuovere, fra i giovani, il valore della donazione
del sangue, ha visto la partecipazione di otto squadre, che si sono
affrontate sui campi del 3T Sporting Club di S.Maria degli Angeli.
L’Orma ha superato con il punteggio di 7 a 3 la squadra dell’Officina

Brufani (nella foto sopra le 2 squadre finaliste). La coppa Disciplina
è stata vinta dalla squadra dell’Avis. Alla premiazione condotta dal
Presidente della Sezione Avis di Assisi Dott. Massimo Paggi, è
intervenuta in rappresentanza delle Istituzioni, l’assessore ai Servizi
Sociali, Sig.ra Elena Centomini che ha avuto parole di ringraziamento
per il lodevole servizio svolto dai volontari della Associazione.
L’obiettivo per la locale Sezione è che questo diventi un
appuntamento fisso nel calendario delle manifestazioni annuali
dell’Avis.

LO SPORT E LA SOLIDARIETA'
DELL'AVIS DI ASSISI

LA SIR VOLLEY BASTIA
MOLTO ATTIVA SUL MERCATO
Dopo averlo braccato insistentemente per mesi, la Sir Volley Bastia
può annunciare con piena soddisfazione di aver completato
l’operazione Cobra.
Raggiunto un accordo biennale con il martello Luca Belli, uno dei
giocatori più spettacolari ed attaccante di indiscusso valore, l’opposto
conosciuto con l’appellativo di ‘Cobra-killer’ è stato chiamato dalla
società sportiva bastiola per rendere grande una delle piazze emergenti
della regione.
Le intenzioni del clan bianconero sono evidenti, affidarsi ad un
atleta esperto e potente per vincere il prossimo campionato.
Altre trattative interessanti sono in corso ma per il momento, dice
il clan, è preferibile non scoprire le carte.
Con questo ingaggio, Bastia si candida per un posto al sole nel
palcoscenico nazionale, la squadra del presidente Gino Sirci continua
a preparare al meglio la stagione che verrà ben convinta di avere
tutte le carte in regola per ottenere la promozione.


